


(vai alla prima parte)
La reazione_

Il gruppo di cuccioli rimase in 
silenzio, per osservare l’evi-
dente scoppio d’ira che avreb-
be accompagnato quei sagaci 
insulti e, invece, silenzioso e 
sorridente, Orecchiebasse si 
avvicinò a Bellachioma.
Mentre il cane pastore restava 
perplesso a guardarlo, il co-
scritto gli si affiancò e gli sus-
surrò qualcosa che nessuno 
poté ascoltare a parte Bella-
chioma stesso.

Quindi Orecchiebasse si allon-
tanò lasciando l’altro ammuto-
lito e imbarazzato.

Tutti lo osservarono, stupiti, 

entrare in camerata e poi por-
tarono lo sguardo sul gros-
so compagno, che era rimasto 
immobile, come una statua.

Bellachioma però non disse nulla, 
nonostante le insistenze di tutti a 
rivelare cosa gli avesse sussur-
rato Orecchiebasse, poi, scattò e 
lo seguì in camerata, chiudendo di 
colpo la porta prima che gli altri 
li potessero seguire.



Adesso i due erano da soli tra 
le brande e Bellachioma, ar-
rabbiato, si rivolse a Orecchie-
basse che stava facendo il let-
to (un letto che portava già il 
suo nome scritto su un bigliet-
to di carta nella grafia elegan-
te e svolazzante che si usava in 
quell’epoca).

- Perché mi hai sussurra-
to all’orecchio quelle cose? 
Perché non le hai dette ad alta 
voce?!
- Perché avrei dovuto farlo?
- Per combattere ad armi pari… 
Io ti stavo insultando!
- E quindi?
- Quindi dovevi ribattere!
- E cosa ci avrei guadagnato? 
Anzi, cosa ci avremmo guada-
gnato entrambi?
- Cosa?
- Perché dobbiamo combat-
tere quando possiamo essere 
alleati? Siamo tutti e due sul-
la stessa barca, perché non ci 
aiutiamo a vicenda?
- Ma non si fa così!
- Nessuno ci obbliga a “fare” 
in un certo modo… Possiamo 
cercare la nostra strada.



- No.
- Sì. Pensaci. Se avessi ribattuto 
e avessimo cominciato a insultarci 
a vicenda, forse avrei vinto io, o 
forse avresti vinto tu. Uno dei due 
comunque avrebbe perso, no?
- Ovvio!

- Così invece tu, agli occhi de-
gli altri, sei rimasto forte… e io 
anche. Nessuno ha perso, tutti e 
due abbiamo vinto!
Guadagniamo entrambi da una si-
tuazione  che avrebbe potuto ri-
sultare negativa per uno di noi 
due.
- Ma… ma… Non ha senso!
- Pensaci bene… Certo che ce 
l’ha.
E Bellachioma ci pensò.
Osservò a lungo il nuovo arriva-
to mentre preparava il letto.

- Chi sei tu? - gli chiese infine.
- Mi chiamo OrecchiebasseNa-
soalto, piacere. E tu sei…?
- Sono BellaChioma Naso-
Grosso… e, sai cosa? Credo che 
possiamo essere più che allea-
ti… Potremmo essere amici.

E quel giorno nacque una del-
le amicizie più importanti per il 
fondatore di Baulandia, ben 
prima che questi si mettesse in 
viaggio per mare e decidesse di 
creare il nucleo di una città in 
questa nostra bella isola.



In conclusione_

Ma torniamo a vedere Morbido-
so che…

… cosa?

Cosa dite?
Che non può essere finita qui?
Che volete sapere cosa sussur-
rò all’orecchio di Bellachioma il 
nostro Orecchiebasse?

Beh… Cosa vi fa credere che io lo 
sappia?

Ah… giusto… Come facciamo a sa-
pere quello che vi ho racconta-
to?

D’accordo, lo confesso.
Sappiamo tutto dal libro che Bel-

lachioma scrisse anni dopo.
Sì, perché BellaChioma NasoGros-
so divenne un famoso scrittore e 
in un testo autobiografico - cioè 
un libro nel quale racconta la 
sua stessa storia - spiegò tutto 
quello che capitò quel giorno.



Torniamo quindi alla scena.

Bellachioma stava prendendo in 
giro Orecchiebasse per i suoi 
lunghi padiglioni auricolari.

Il cucciolo che stava subendo 
tutto ciò, capì improvvisamente 
cosa doveva fare.
Si avvicinò al compagno e gli 
sussurrò:

- Sai, ho portato con me que-
ste orecchie perché mi hanno 
chiesto di indossare qualcosa 
che distraesse l’attenzione dal 
tuo naso, ma se l’avessi saputo 
avrei portato con me qualcosa 
di più grande di lui… il Colos-
seo, per esempio.

Dimmi tu, piuttosto… Dove hai 

lasciato i sei cavalli che ti han-
no aiutato a trasportare il tuo 
naso? Ah, capisco! Erano trop-
po stanchi e li hai mandati a ri-
posarsi alle terme.

Sai, la prossima volta prova a 
usare un paio di elefanti… Mi di-
cono che in India gli sceicchi ci 
trasportano interi palazzi. Ma-
gari con un po’ di impegno po-
trebbero farcela anche con il 
tuo naso.
Vuoi che continui?

E se ne andò in camerata, la-
sciando l’avversario k.o… come 
diremmo oggi.



Fu questo che sconvolse Bel-
lachioma.
Invece di fargli fare una brutta 
figura davanti a tutti, Orecchie-
basse dimostrò la sua intelli-
genza e si creò un amico.

Un vero esploratore sa tro-
vare nuove strade anche nel 
trattare con le persone!

Ma guardate Morbidoso che, 
dopo avere tentennato un po’, 
sta recitando il pezzo che vi ho 
descritto…

“Attento! C’è qualcuno che ti se-
gue! Forse sono dei briganti!...”

Ora vediamo come va avanti… Pre-
sto vi racconterò altre cose 
sulla vita di Orecchiebasse, ma 

adesso… non disturbiamo gli 
attori!


